
Allegato A)  Alla Delibera di C.C. n. 04 del 27.03.2008 

 

Modifiche al vigente Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli 

Immobili 



Articolo vigente 

Articolo 3 - Determinazione del valore delle aree fabbricabili 

 

1. Allo scopo di ridurre al massimo l’insorgenza del contenzioso, la Giunta comunale determina 

annualmente e per zone omogenee, i valori medi venali in comune commercio delle aree 

fabbricabili site nel territorio del Comune. Allo scopo, può costituire una conferenza di servizio, 

chiamando a parteciparvi i responsabili degli uffici comunali tributario e urbanistico o tecnico ed 

eventuali competenti esterni, anche di uffici statali. Se costituita, la Giunta ne deve sentire il 

parere prima di determinare i valori suddetti. 

 

2. Fermo restando che il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio, come 

stabilito dal comma 5 dell’art.5 del decreto legislativo n. 504/1992, non si fa luogo ad 

accertamento, nel caso di cui l’imposta risulti tempestivamente versata sulla base dei valori non 

inferiori a quelli predeterminati dall'ente. 

 

3. In deroga a quanto disposto nel precedente comma 2, qualora il soggetto passivo, nei due anni 

successivi e sempreché le caratteristiche dell’area nel frattempo non abbiano subito 

modificazioni rilevanti ai fini del valore commerciale, abbia  dichiarato o definito ai fini 

comunque fiscali il valore dell’area in misura superiore del 30% rispetto a quello dichiarato ai 

fini dell’imposta comunale, il Comune procede all’accertamento della maggiore imposta dovuta. 

 

4. Qualora il contribuente abbia dichiarato il valore delle aree fabbricabili in misura superiore a 

quella che risulterebbe dall’applicazione dei valori predeterminati ai sensi del comma 1, al 

contribuente non compete alcun rimborso relativamente alla eccedenza d’imposta versata a tale 

titolo. 

 

5. In caso di effettiva utilizzazione di area pertinenziale di fabbricato esistente, si considera quale 

area fabbricabile soggetta ad imposizione, la superficie necessaria a realizzare la volumetria. 

 

6. In presenza di ultimazioni differenziate di Unita’ Immobiliari (termine lavori o se antecedente 

accatastamento) facenti parte di un complesso edilizio, si continua a considerare quale area 

fabbricabile soggetta ad imposizione la superficie necessaria a realizzare la volumetria/copertura 

delle Unita’ Immobiliari non ultimate. 

 

7. Qualora una particella abbia trasferito la propria capacità edificatoria ad altra/e particella/e 

(vincolo inedificandi), la particella/e beneficiaria/e acquista il valore dato dalla sommatoria dei 

valori delle due particelle. 

 

8. Le norme dei commi precedenti si applicano anche alle aree relative alla utilizzazione 

edificatoria, alla demolizione dei fabbricati ed agli interventi di recupero di cui all’art.5, comma 

6, del decreto legislativo n. 504/1992. 
 

Nuova formulazione 

Articolo 3 - Determinazione del valore delle aree fabbricabili 

 

1. Allo scopo di ridurre al massimo l’insorgenza del contenzioso, la Giunta comunale determina 

annualmente e per zone omogenee, i valori medi venali in comune commercio delle aree 

fabbricabili site nel territorio del Comune. Allo scopo, può costituire una conferenza di servizio, 

chiamando a parteciparvi i responsabili degli uffici comunali tributario e urbanistico o tecnico ed 



eventuali competenti esterni, anche di uffici statali. Se costituita, la Giunta ne deve sentire il 

parere prima di determinare i valori suddetti. 

 

2. Fermo restando che il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio, come 

stabilito dal comma 5 dell’art.5 del decreto legislativo n. 504/1992, non si fa luogo ad 

accertamento, nel caso di cui l’imposta risulti tempestivamente versata sulla base dei valori non 

inferiori a quelli predeterminati dall'ente. 

 

3. Qualora il contribuente abbia dichiarato il valore delle aree fabbricabili in misura superiore a 

quella che risulterebbe dall’applicazione dei valori predeterminati ai sensi del comma 1, al 

contribuente non compete alcun rimborso relativamente alla eccedenza d’imposta versata a tale 

titolo. 

 

4. In caso di effettiva utilizzazione di area pertinenziale di fabbricato esistente, si considera quale 

area fabbricabile soggetta ad imposizione, la superficie necessaria a realizzare la volumetria. 

 

5. In presenza di ultimazioni differenziate di Unità Immobiliari (termine lavori o se antecedente 

accatastamento) facenti parte di un complesso edilizio, si continua a considerare quale area 

fabbricabile soggetta ad imposizione la superficie necessaria a realizzare la volumetria/copertura 

delle Unità Immobiliari non ultimate. 

 

6. Qualora una particella abbia trasferito la propria capacità edificatoria ad altra/e particella/e 

(vincolo inedificandi), la particella/e beneficiaria/e acquista il valore dato dalla sommatoria dei 

valori delle due particelle. 

 

7. Le norme dei commi precedenti si applicano anche alle aree relative alla utilizzazione 

edificatoria, alla demolizione dei fabbricati ed agli interventi di recupero di cui all’art.5, comma 

6, del decreto legislativo n. 504/1992. 
 

Articolo vigente 

Art. 8 - Attività di controllo 

 

1. Per l'attività di controllo di cui all’art.9 del regolamento generale delle entrate comunali, la 

Giunta comunale, con l’ausilio del funzionario responsabile del tributo, cura il potenziamento 

dell’attività medesima, anche mediante collegamenti con sistemi informativi del Ministero delle 

Finanze e con altre banche dati, rilevanti per la lotta all’evasione. 

 

2. Nel determinare il programma selettivo dell’attività di controllo di cui al comma 5 del precitato 

articolo 9 del regolamento generale, la Giunta comunale tiene conto anche degli indicatori di 

evasione o elusione per le diverse tipologie di immobili. 
 

 

Nuova formulazione 

Art. 8 - Attività di controllo 

 

1. Per l'attività di controllo di cui all’art.9 del regolamento generale delle entrate comunali, la 

Giunta comunale, con l’ausilio del funzionario responsabile del tributo, cura il potenziamento 

dell’attività medesima, anche mediante collegamenti con sistemi informativi del Ministero delle 

Finanze e con altre banche dati, rilevanti per la lotta all’evasione. 


